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Sintesi del Messaggio del Santo Padre  per la 54a Giornata Mondiale della Pace 

TEMA: La cultura della cura come percorso di pace 
    1 gennaio 2021 

  
1. Il 2020 è stato segnato dalla grande crisi sanitaria del Covid-19, 
trasformatasi in un fenomeno multisettoriale e globale, aggravando crisi tra 
loro fortemente interrelate, come quelle climatica, alimentare, economica e 
migratoria, e provocando pesanti sofferenze e disagi...Duole constatare che, 
accanto a numerose testimonianze di carità e solidarietà, prendono purtroppo 
nuovo slancio diverse forme di nazionalismo, razzismo, xenofobia e anche 
guerre e conflitti che seminano morte e distruzione. 

 
2. Dio Creatore, origine della vocazione umana alla cura. 
In molte tradizioni religiose, vi sono narrazioni che si riferiscono all’origine dell’uomo, al suo rap-
porto con il Creatore, con la natura e con i suoi simili. Nella Bibbia, il Libro della Genesi rivela, fin 
dal principio, l’importanza della cura o del custodire nel progetto di Dio per l’umanità, mettendo in 
luce il rapporto tra l’uomo (’adam) e la terra (’adamah) e tra i fratelli...  
 
3. Dio Creatore, modello della cura. 
La Sacra Scrittura presenta Dio, oltre che come Creatore, come Colui che si prende cura delle sue 
creature, in particolare di Adamo, di Eva e dei loro figli. Lo stesso Caino, benché su di lui ricada la 
maledizione a motivo del crimine che ha compiuto, riceve in dono dal Creatore un segno di prote-
zione, affinché la sua vita sia salvaguardata (cfr Gen 4,15). .. 
 
4. La cura nel ministero di Gesù. 
La vita e il ministero di Gesù incarnano l’apice della rivelazione dell’amore del Padre per l’umanità 
(Gv 3,16). Nella sinagoga di Nazaret, Gesù si è manifestato come Colui che il Signore ha consacra-
to e «mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai 
ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi» (Lc 4,18) … 
 
5. La cultura della cura nella vita dei seguaci di Gesù. 
Le opere di misericordia spirituale e corporale costituiscono il nucleo del servizio di carità della 
Chiesa primitiva. Divenne abituale  soccorrere i bisognosi, sfamare i poveri, seppellire i morti e nu-
trire gli orfani, gli anziani e le vittime di disastri, come i naufraghi...  
 
6. I principi della dottrina sociale della Chiesa come base della cultura della cura. 
* La cura come promozione della dignità e dei diritti della persona.  
«Il concetto di persona, nato e maturato nel cristianesimo, aiuta a perseguire uno sviluppo piena-
mente umano. Perché persona dice sempre relazione, non individualismo, afferma l’inclusione e 
non l’esclusione, la dignità unica e inviolabile e non lo sfruttamento».[8] Ogni persona umana è un 
fine in sé stessa, mai semplicemente uno strumento da apprezzare solo per la sua utilità, ed è 
creata per vivere insieme nella famiglia, nella comunità, nella società, dove tutti i membri sono 
uguali in dignità. * La cura del bene comune. 
 
7. La cura mediante la solidarietà. 
La solidarietà ci aiuta a vedere l’altro – sia come persona sia, in senso lato, come popolo o nazione 
– non come un dato statistico, o un mezzo da sfruttare e poi scartare quando non più utile, ma 
come nostro prossimo, compagno di strada, chiamato a partecipare, alla pari di noi, al banchetto 
della vita a cui tutti sono ugualmente invitati da Dio 
 
8. Per educare alla cultura della cura. 
L’educazione alla cura nasce nella famiglia, nucleo naturale e fondamentale della società, dove 
s’impara a vivere in relazione e nel rispetto reciproco. Tuttavia, la famiglia ha bisogno di essere 
posta nelle condizioni per poter adempiere questo compito vitale e indispensabile. 
 
9. Non c’è pace senza la cultura della cura. 
Come cristiani, teniamo lo sguardo rivolto alla Vergine Maria, Stella del mare e Madre della speran-
za. Tutti insieme collaboriamo per avanzare verso un nuovo orizzonte di amore e di pace, di frater-
nità e di solidarietà, di sostegno vicendevole e di accoglienza reciproca. Non cediamo alla tentazio-
ne di disinteressarci degli altri, specialmente dei più deboli, non abituiamoci a voltare lo sguardo,
[26] ma impegniamoci ogni giorno concretamente per «formare una comunità composta da fratelli 
che si accolgono reciprocamente, prendendosi cura gli uni degli altri».[27] 

          + Papa  Francesco 


